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Cari fratelli e lettori del Bollettino del Guado, il nuovo consi-
glio, riunito la sera del 22/2/2OO2, mi ha eletto Presidente
del Guado, carica da me già ricoperta negli anni
7989/9O/91,. Essere di nuovo il Presedente del Guado mi
rende felice, e al contempo un poco dispiaciuto. Sono con-
tento perché la responsabilità affidatami la sento stimolan-
te e gratificante, un poco dispiacluto perché speravo in un
presedente di nuova nomina. Ringrazio i consiglieri della
fiducia accordatami, e auguro buon lavoro al nuovo tesorie-
re (carica da me svolta per cinque anni). Sul programma del-
I'anno 2OO2 non ritengo vi sia molto da inventare (dopo 12
anni d'associazione culturale lo schema delle attività si
sono ormai consolidate), al consiglio mi preoccuperò di sot-
toporre alcune mie idee. A tutti voi chiedo gli imput che piÙ

riterrete necessari per I'attività del nostro gruppo. Voglio
ricordarvi i tre principi dell'articolo 2 dello Statuto della
nostra associazione ai quali mi atterrÒ:
1- il Guado è luogo di accoglienza, fraternità e amicizia per
gli omosessuali che desiderano uscire dalla solitudine e dal-
l'emarginazione
2 - il Guado è luogo di riflessione culturale e spirituale, per
gli omosessuali che desiderano prendere coscienza della
propria individualità per una crescita umana e cristiana
3 - il Guado è luogo d'incontro con tutte le chiese cristiane,
e con le persone che ne fanno parte; nel reciproco ascolto
è anche luogo nel quale superare pregiudizi e condanne
morali.
Nel Consiglio eletto dall'Assemblea dei soci vedo persone
amiche, preziose a più livelli, sono convinto che esso lavo-
rerà in modo ottimo. Nunzio romano è il nuovo tesoriere.
Gianni Geraci oltre ad occuparsi del rapporti con le chiese,
la stampa e le altre organizzazioni, con Stefano Roberto e
Silvana Carminati si occuperà della cucina. Luciano Ragusa
e Massimo Colombo organizzeranno gli incontri culturali del
sabato pomeriggio. Glauco Bettera curerà i rapporti con le
organizzazioni laiche (Arci Gay e centro Arcobaleno). Dome-
nico Piazza sarà il responsabile della corrispondenza del
Guado. Gianni Geraci e Massimo Colombo avranno un ulte-
riore incarico: lavoreranno al sito internet della nostra asso-
ciazione. La gestione delle serate del mercoledì sarà affida-
ta a Nunzio Romano e Stefano Roberto. I responsabili reda-
zionali del bollettino saranno Gianni Geraci e Glauco Bette-
ra, mentre Gianfranco Rocca si occuperà della parte grafica
(si sta preparando una versione on-line del bollettino). A tutti di RObeftO
un fraterno saluto e buon lavoro. CfeSpi
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forze del bene sono dall'agire..AMATEIII

GOME IO VI HO
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"AMATEV!
AMATO"

Nel farsi la propria vita, nel non fat male a
nel mondo?

nel mondo. Occorre uscire
smo/narcisismo per

quali ne sono res

dèntemente dal mio
Amare è la misslone
Facciamo un passo ir

noi tutti siamo n
nostro io, in
sto

, pertanto

SI

ati,

Dio: uomini capaci

ad un

ne

utile
come

tivo, di
propria vita
certamente il

no di noi è
amiche di odio

SC

può
Le

d
Arturo
(piccolo fratello
del Vangelo)

e
SENZA

rmiche
awen-

si uperficiale dei
è awenuto,

itamente questi
cui assistiamo oggi

sono la diretta conse'
che si vede, delle "forze

nella storia

sti asce da una necessità p

nderci dall'esterno, soprat
Si ni; il bambino si deve

questo

una parola: "solista" che non si basa cioè su Dio, ma
sulla cultura moderna del "cogito ergo sum".
L'amore è al contrario I'uscita dal proprio io, è una

nostro dialogare

figti di

due alternative: esistere con un fine

blasfemo, e si

azt
essere
fo

nn

nuno
mp

direbbe

azronr e

n

gu

Le rze
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e (in questo caso particolare) e/o le

0

è amore

Questi giorni sono per noi
eventi hanno origine dalla

*s

Mi avete

UN

di
da questo incontro, e comincerei

(rifarvi) questa domanda: "cosa
al qual è la mia ragione d'essere?".

ognuno dovrebbe porsi in continuazìò-
a

tutti gli
Nessuno può dire: "è Dio che è cat-

agli eventi della storla o della

egocentrici e il narcisi-
primaria causa le forze

cui parlavamo prima.
per noi stessi, lo smisurato amore per
causa del male.Vi dicevo di avere par-

questo congresso di psicanalisti dove ho
la storia dell'occidente è caratterizzata

antropologica-fi losofica-i ndividuale-
su una visione egocentrica, in
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q
dorme

I"AMAIEVI
lcorue ro vr xo nmaro"

ella cultura "AMATEVI

re l'uomo?

r l'uo
che l

llo di

che svolgono lavori manuali,
la mente. Tale è il disprezzo

a sapere che in esse io

per i più
ogsi) che si crede di poter affer-

in fondo è un criminale.
Favelas, chi vi

sconvolto
Ecco dunque

il resto è

cond
Quel
uore

è l'amo-

? Ha cercato di

il dolo re uma
a cambiare.
, vissuto in Francia)

nell'io e
dell'altro

eedi

essere a
agli altri

prio

ci

figlio di Dio, pe
amo
iDio,

chi

amo

occid pflvr

mia, l'
Maè
una sua
l'essere u

narcisismo,
iono esaltare

induce I'u
o,
riori di

rlcon

re

perché si ali

biso-
re gli

mette in

ze del male per
che è successo

latina...). Alla

enorme sforzo su ciò che
I'enorme tomo del Cate-

colpa mia, colpa i

occhi e mi im
ne visi-
a cam-

e

punto finale del mio discorso.
io vi ho amato; bisogna dunque convin-
rre una educazione. L'amore non è

come si potrebbe credere grazie all'espe-
viviamo dell'attrazione verso l'altro, dell'in-

, secondo un processo, direi, semplice e
che segue lo schema di educazione fami-

liare madre-figlio, Dio-uomo, esperienza fondamentale
della tenerezza), l'amore, dicevo, non è spontaneo ma
va educato e fatto crescere. Se l'amore restasse "pic-

la

Anc

c mo
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Cattolica, quale dlrettiva per I'es-
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"liberazione". Voi avete parlato, nei documenti del
vostro gruppo, di Riconciliazione, ma io preferisco la
parola "liberazione" perché uno dei temi fondamenta-
li della nostra vita è quello di liberarsi del proprio io,
del proprio narcisismo, del proprio egocentrismo.
A tal proposito vi metto in guardia anche dal voler
affrontare l'impresa della liberazione in modo siste-
matico e programmatico perché è impossibile; mi
sono accorto dopo aver passato 1O anni di vlta sacer-

hella

dotale a Roma, che solo
deserto ho

la

esaltava il mio io.
visto il mio nar-

all'altro.

afferma che

at

sono andato nel
io, che credevo di

Amatevi come
io vi ho amato;

bisogna dunque
convincerci,

la



I"AMATEVI
lcorue ro vr xo mvlnro"

Bisogna consi-
derare questo
amore che ci
alimenta, che
ci nutre, che
ci

colo" rischierebbe di essere distruttivo e dive
cisismo.
Penso che l'amore in coppia, se vogli
portatore di dinamiche di amore, deve a
che Lévinas chiama "l'altro asi
che necessita di noi, che difetta ris
qualche motivo, e di fronte al quale noi
Torno a ripetervi: non possiamo mettere
dinamiche positive se non facciamo I'es
profonda di amore, e amore che ci
che ci accom nelle perso
hanno fatto , mentre non lo si
vede in studiato" la

èun

incar-
tram

ro testimoni
si sente sola è

non raggiunge, le. Per questo si
che la nèinnocente,oti

seppure la ferita
al momento

morte
a considerare ci ali-

menta ci nutre, che ci ai
e per crescere

l'alterità via di u

ui che po
non mi
che pa Sam che

ndo il unm
,ffio cui bile

occorre poi fare troppa me
entra I'altro nella nostra vita, questo è un che,

amo programmare, du , comun-
e che ci "insegni" ad

Per concludere vi d re I'esperie
de re, fare

possiamo
un processo in inspi

o- unidentificare con I'

S che ci forma e ci fa c
finalizzato all'altru l'usc

dall'espirazione, q enza di
"respiro" può insegnarci ad

"AMATEVI

Occorre
di questo
al respiro;

lo"; "

Deve
colui che
ciò che ho
Gesù nell'u
giudicati in

la propria vita la
nella nostra vita

è senza aiuto,
asim

la mia ricchezza.

base all'
: "avevo

ecc.; volete
nella

,il bi
che viviamo, ci

con gratuità, altrui-
un concentrato del

re per gli amici è quel-

ia ad affacciarsi, nel nostro
econom
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ia, nella psicanalisi), questa idea

Bollettino n.77 primavera 2OO2/ I



GIUSEPPE E MAR
UN MODETLO DI
MATRIMONIALE"
Sul Corriere della Sera del 4
dedicata alla Cultura, a firma

inviatoci - su
da un nostro

"San Giuseppe
è attu

11

nella

'amente

la famiglia, e
lo ha dichiarato

lia e promotore d
al 19 marzo, gi

di Festa nazionale;
care il mio voto,

sono credente; ma ppe
intimamente e mente
custode, un

che devono
io di Maria in

moltiplicheranno

e non
qual-

di silen-
la pialla e

donna e il bam-
nel suo stesso

atale, affiora dall'om-
ll'asinello; corpo desti-

e ilfiglio di Maria non

uesto si
di Gesù

modo aria, sua
ndassero

che M ra dello irito
". Du
r, fflO

ria e Gi

certo regolato da leggi ,ma epi
meno costruttivo, tanto che Giuseppe scto-

", senza ricorrere a un bunale
lla società di oggi?

dire di si:
Pacs, Patto civile di so

sesso,
azione fra e anno fa,

nua opposizione
erano marito e

dire che "ils
i francesi

don Gian Luca
I matrimonio tra Maria è certamente ano-
malo e un po'
convinto che
amore, d due persone che

bene c'é pure un matri-

retti.
esempio, si intende

il sacramento atrimonio
un uomo e una realizzare
nione di vita, a alla

di Giuseppe e Maria era di questo tipo? NO,

nasce con Cristo, che ha ele-
monio al rango di Sacramento, ma Giu-

ria si sono sposati PRIMA che Cristo lo isti-
ora entrare nel merito che il matrimonio

e proprio sacramento h pure molto più tar-
divo, forse ll o lll secolo addirittura!). Giuseppe e
Maria erano uniti da un patto matrimoniale che può
essere ricondotto solo alla tradizione ebraica. Quindi

GIUSEPPE E MAR|A,
MODEIIO DI "PATTO

mi ha

pagna
ghi, che i

tanto un
bamenti. E' certo i

, ma nello

Giovanni
(Corriere della Sera)
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ia, come afferma I'onorevole
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GIUSEPPE E MARIA,
UN MODELTO DI "PATTO
MATRIMONIATE"

matrimonio
oggi
fronte
lo

o
e una cosa,

rel), e
rso

pe
ion

aman
auto
sone
q

E

la

più
a

'altro
La Grazia

del Spirito Santo.
mio nto della Trinità

munione, si ello di
affido alla Trinità

ieri perché, quanti li ran
ndalizzarsi e a turba

di ogni vissuto come un non come un
giudizio, il quale compete un al

Chiedo perdono fin dall'
a quanti si sentiran

i. Assicuro che mi

no,

e

sieri nel solo
rienze interiori
nel
gio

la spe

tristezza e soffe-
r celare,

ai più lam anni que-

recuperare tutto il tempo perso nell'affliggermi, e nel
piangere per la mia desolata figliolanza, e la sua insi-
piente paternità. Ho imparato ad amarlo; lui volle spe-

h

nte
questi pen-

I€'

oro lettura aiuti un vivere
-, sapiente, e autentico.

di
Anonimo

Editing del testo
in redazione

II I
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di Gesù sarebbe
Ci troviamo quindidi

Maria

o meno, ma I'amore

lasciando
verità della mia

sptazzt di

è stata segnata dal terrore di un padre
padrone, incapace di un segno di pur
mai un sorriso, una carezza, un bacio

una parola dolce. Mi sono chiesto se i

tempo, erano tutti come mio padre? Al mio
non alcuna colpa, anzi, ho imparato ad amar-

0



ITESTAMENTO,
lo coNFEssroNE?

Violenze mai
cercate, mai

lezza e la
fiele del
sem
dell

re sono oscu
re altru

e

gnersi fra le mie braccia, all'alba di quell'estate,
comunicandomi il suo amore per me. Prima di morire
fumammo, senza finirla, la stessa sigaretta. ReclinÒ la

p
pos
quale
n
sorta
trovarmi
tenere.
Violenze mai
sono divenute il sigi

ura cercai di

come

VO

amo

ro
nel rca

a, nascosta e anoni-
nezza col desiderio
i ricerca dell'altro
a due, anche se tra-

sociale nel quale vive-
acuendo la mia sofferen-

alla pace che anelavo cercai
sità; alcuni sanno e tacciono, altri ne parlano nelle
stanze riservate al pettegolezzo e al giudizio sarcasti-
co. ll mio Vescovo e i suoi collaboratori conoscono la

Dopo i brevi
primi slanci

pastoruli vissu-
ti e accolti con

grande entu-
siasmo.

più
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testa verso di me, e spirò. Durante i

veglia mi accordi di parlare con lui più di
lo feci mentre era in vita. Mi sentivo

sociali, politi e culturali la quiete del mio animo; il pro-
getto si rivelò inutile. Ben presto scoprii che il super
impègno nelquale m!erò calato, indiriiiava la mia vita
verso la precarietà, la saltuarietà, il nomadismo, I'ir-
requietezza e la completa assenza di fedeltà verso
ogni impegno, pur assunto con entusiasmo e convin-
zione. Tutto il mio vivere è marchiato da questa carat-
teristica la quale, oltre ad aumentare la fatica del mio
pellegrinare terreno, diventa un interrogativo costante
per gli altri, che non conoscendo la mia realtà interio-
re non possono comprendere I'origine di tale preca-
rletà, vulnerabilità e incostanza.
I miel anni furono segnati da un'instabilità generale

TESTAMENTO,I
o coNFEssroNE?l

della vita, I'amaro

bellezza della
eventi da vive-

di aprirmì ad altre esperienze
sentivo incapace d'uscire dal buio nel
a trovarmi. La lacerazione , e gli effetti

anni

che produceva strani ed inquietanti fenomenl psicoso-
matici; mi sentivo abbattuto, stremato fisicamente,

anni furo-

re

re

psicologicamente e moralmente. ll desiderio, la ricer-
ca, di nuove esperienze affettive (o meramente ses-
suali)contribuivano a farmi sentire prostrato. Ero bapi'
tato in un circolo vizioso, in un punto di non ritorno,
nel quale - ne ho chiara coscienza - mi trovo prigio-
niero tutt'ora. Nella speranza che la Grazia supplisse
alla natura, scelsi la via del sacerdozio: nulla di più
insensato e falso. Oggi sperimento gli sprazzi di luce
che mi offre la Grazia, i mornenti di speranza teologa-
le, gli attimi di pace e di quiete che il vivere in Cristo,
pur nella mia grande povertà sono §empre un dono da '

accogliere , un'energia che awolge ogni cellula del

ar\

§

Lri

mto essere.
,DÒpo i,,bievi primi slàhoi pé§torali vissuti e accolti con

,, ,,: ,irir grende entusiasmo. da rRe, e dalle persone alle quali
::,:: ,: fui inviato, mi resi conto che la Grazla non poteva sup-

plire alla natura che in me ries[lose con prepotenza
richiedendo..il suo, ciò che..le apparteneva; era una
sua necessità vitale. Quel iitòrno per me rappresento
uno strazio; fu come il riaprirsi di una ferita purulenta
cfre'pdltà, nella normalità, alla sincope. Notti insonni,
tormenitii' interrogativi, abbattimenti, sensi di colpa,
piantii
VisSi nelsjlenzio e nel tentativo di mascherare nuova-
mente la,,mia doppiezza. Tentai , ma il mio sforzo fu
van.o:'Oggi Molti sono a conoscenza della mia diver-

e intensità d'impegni lavorativi,



IESIAMENTO,
O CONFESSIONE?

Nella mia povera
vita ci sono
stati due
momenti impor-
tanti: il dono
di un angelo
e la fatica del

mia realtà; periodicamente vengo collocato sedi
più disparate e disperse della Diocesi, co
razione di curato (o cappellano, o coo mai

realtà. Ri Signore per q
la del mio
qu testa

vivere
to di n rcr, e u

he si
del pe am

profondamente concesso ci
incapace, per insegnare anche a me a fa

suo Regno. I mieigi

TESIAMENTO,
CONFESSIONE?o

come parroco. Neppure questi condanr
quanto sia facile parlare e scrivere su
lità pastorale degli ultimi. Gli
mi, costituiscono un problema relaziona e, in
indispongono, il solo nominarli disturba. I po
menti ufficiali della Chiesa sulla "questione
suale", compreso il mo della Chiesa
ca, si limitano il nostro
nella sola ogni altro rapporto
Questi affermando I'

fatti la
e m

essere
, vesco-

vl ho mai
unci alla questione

suale, in un una conferenza, i

co di
ppu che

no
udico nei rari

zto
certo

ve la
Nella
tantir il

32 anni il posto accanto un
nella persona io;
mie pi aghe periodica

la ico
vita al li sono

quotidia-
di endo la scien-

il distacco
totale quando è

che gli angeli sono
no sulle persone a loro
i dl stanchezza; reallà

levate chi barcolla o cade per

IO'

I

J

mia vita

e e vital
I Dio che in è divenuto

re" (vedi lsaia) in
le dove trovo la per

rcollante, ansimante niato
ralmente, il tratto di

percorrere, fino a giunge contro gioio-

so col Signore e sedermi con I suoi
nità, pienezza d'

ogni volto e non ci sarà ne lutto
saia). E ci sarà anche na ai piedi della

croce le è stato
madre un , anc
amo consolatrice per se

pat

::':'

Nota :

L'autore"'dei'questo testo ci ha inviato un brano preghiera di chi
considera un suo grande maestro di fede; per esigenze di spa'
zio non è stato possibile pubblicarla. Chi fosse interessato gli
estremi sono: K. Rahner da "Tu sei il silenzio" ED. Queriniana,
7988, 6 ed.

di aiutarmi in questa d'aiutar-
mia richiesta, affin-

distintivo
miei anni li

i quo- I

vitalità.

d

,las
dal

me
affi

il peso

, ieri
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del vivere in povertà e solitudine

nelle

I

J
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LA GRAZIA
Partendo dai capitoli 7O e 77 del "De ,

et glrazia' di S. Aglostino, e gli sviluppi
l'autore ci offre un saggio che ci aiuta
ci al vastissimo trattato di Teologia

tA GRAZIAI
male, e
Per

della m
a che dal

sta rifl

arbitrio e quella grazia che ebbe
dà ora all'uomo anche il voler
cioè in modo che noi
non solo che possiamo
st'ultima, che aveva
Cristo ha maggior
voglia e voglia
re da vincere

aveva

i mali dei quali
e il primo uomo on

e

una
ven

lo-

la grazia di

ri

Nei capp. 1O e
sant'Agostino
ne che esi
sua natu

cioè

parl are lla
mentale con

mo, si
ibero

inse
sto, d
modo

I modo di collaborazio-
, e dunque tra I

modo debb

di e uto a
ccatori in

beni
1) poter non morire;
2) non sperimentò in se stesso la lotta tra I elo

Di
pu re

che poi fece con il peccato o
, ma non vi
la perseve-

! Senza
A

potevao
ne

pe

be

L
nza di

ll riferimento ad
e sottolineare

primo uomo e tutta
dalla colpa arr qui he si

iscorso sulla de di Cri-
dipende la sa

il di

quel
Ad grazia di Cristo

nel:
che

).

n a carne, cioè la concu
potest, qua etiam fit ut velit, et tan'

ut carnis voluntatem
vincat").
quella di

Noi, rispetto ad
Adamo, abbia-
mo la concupi-

scenza.

no lega indissolubi
e alla

Si

di iale e

don Gian
La

Grandi osb

Per pri detto che per Ago
to in grazia non si può pensare senza rife-

rmaztone e mo
tante, perché ciò
ra ", I'uomo cioè creato

a creato l'uomo non
"natura èsiste e

uno pura". Se
soprannaturale
anche Lutero,

nseni naturale di felicità
è il fine soprannatura-

fra ordine natu-

("disparem") rispetto a
Adamo "in bonis erat", cioè era

ito

n

n

fatto volle bene, dipese
arbitrio che (essendo era

libero, senza la ale) poteva
il bene, sia il male dunque ad Adamo

u adatta proprio alla sua situazione concreta,
uno di noi viene data la grazia di Cristo

situazione concreta. Noi, rispetto ad
mo la concupiscenza, e dunque abbiamo

del sangue di Cristo, da cui scaturisce la sua gra-

zia, ché ci permette di fronteggiare il disordine che speri-
mentiamq dentro di noi (/a concupiscenza). La grazia di
Cri§to offre un amore più potente, una "dilectio" in più,

che è sovrabbondanza di amore. L'uomo decaduto è inca-
pace di amare Dio, ed è diventato schiavo del peccato. La
schiavitù è data appunto da questa incapacità di amare il

rtà d
roe

il pia
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i santi invece "in malis sunt", cioè

pologia

rimento a Dio: pnma
esclude il

storiòordi
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volere.



ILA GRAZIA

Essa è tutto
dono di Dio,
che non segue
a nessun nostro
merito.

bene, cioè

donandoci
scenza, al
volontà, salvandola dal l'egoismo. La grazia
re dunque necessaria per la situazione
to di oggi che possiede una volontà
male. Già dal 397 Agostino si rese conto dell
gratuità della grazia, cioè che essa è tutto
xhe non segue a nessun nostro merito. Tale
viene espresso an capitoli in riferi
Cristo, il qual , aveva certamente la

perché Gesù non
mai esserlo), ma

quella

'uomo, ma
"aDio

l'ordine FFl, La grazia di
no, Marietti, p. "possiamo

idee attorno a due
della grazia el

lFFl, lbidem, p.51)
I'antropologia del

stata interpretata, Baio e
ancheGian ichele Baio era nato 1513.

alle ultime sessioni
Per Baio l'ordi
natura umana

,": l'ordine sol
innocente. La giustizia

teologia di Giansenio si basa su due idee fondamentali
desunte da Agostino:
1) La distinzione tra l"'auxilium sine quo non" e l"'auxi-
lium quo".ll primo è la grazia di Dio che dà la possibilità
di fare il bene, ma alla quale si può resistere. E la grazia

che aveva Adamo prima del peccato. Occorre una grazia

irresistibile che faccia necessariamente compiere il bene,
un "auxilium quo" appunto.
2) la "delectatio victrix". L'uomo decaduto è dominato da
una inclinazione irresistibile al male, al peccato. Per sal-

L'

LA GRAZIAI

irresistibi-

tra

dono della
concetto d i grazia come dono, qu

che

nazione irresistibile al bene,
una

Forse una possibile soluzi
ere u antro prio quella di

nale di no. ll concet-
al concetto di , per cui uq

oe una realtà concreta
lo della glrazia, ma

alla natura. ll concetto
izione concreta in cui Dio 'uomo,
grazia. È importante allo lineare questo

la
qui

gratuito: un dono appunto,
Per Giansenio non esiste u

o è anche efficace, o è
un po' ironica attribu
ti, libera nos,
a tutti la
la

ro
di

demi logn presso
proponeva questa

il discorso

soltanto c

qualità

di un diritto

la carità e lo Sp
e la giustizia era

concupiscenza
un ve ) domina sul-

les r forze non può che
ori della grazia (che

I'atto di que una colpa. La giu-
e non in funzione

ripristinare lo stato innocente
primo nio (Cornelius Jansen) è

della grazia per una sola
postuma nel 1640.

rsi al giudizio della Sede
stolica per

nel-

la preghiera

ai predestinati. Gl

esù Cristo non è morto per salvare
i che egli volle salvare.

del mio pro-
Acca-

ario di Bol-
è posslbt:
dono. La

La grazia è dono
gratuito dell'a-

more misericor-
dioso del Padre.

il dono del Padre ha come centro il dono
suo Figlio, e quindi dello Spirito (Rm.8,32;

grazia è dono gratuito dell'amore miseri-
il dono diventa tale proprio e solo

l' accettazione libera dell' uomo
non la grazia da sufficiente in efficace, ma fa
che la grazia sia tale: dono gratuito. Proprio nel concetto
di dono esiste I'accettazione; se non è accettato è nulla,
o è il peccato. L'accettazione è l'attività di tutta una vita,
ed è la gloria di Dio per Cristo, nello Spirito. Come Maria
che liberamente ha accettato di essere la serva del Signo-
re " (S. ZARDONI, De gratia, dispense del professore, p.4).le idee espresse nella sua opera. La

Bollettino n. 77 lPrimavera 2OO2/ 2L

arbitrio. La grazia di Cristo ci libera da

grazia (una

e non
opera

card. Giacomo

essa non è possibile senza
Dunque la carità, lo Spirito

oll'uomo innocente. ln

che

l'osservanza della

del

d

rl

l

i

L
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con una distorsione di focale che
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GOS'E LA SOTITUDIN cos'È u souruotnrzl

a
l'autore trae spunto per una riflessione
di isolamen to, e sulle risorse delle comunità.

Come la maggi ndo ancora
professional o ragioni particolari
per litudlne, mi trovo
neces possa
ge UN

p solitudine
e dura

senza
dell ietà attuale

solitudine causa ell'isolamento, e
lento in basso per mancanza di fi

ndono delle
fino a quel mome

che più a
comun conosce il proble
della ine. La solitudine
mente
ne del

categoria sociale, ceto nife
ine è l'isol le che si

cilmente dichiarabili e quindi forzatamente

el'

sane ive del

voli,

ntale di queste strutture

sulle parti
". Diverse

Le case per
anziani sono

grandi depositi
di gente sola.

à
e
t-

duce
L'isol
quantità e
sentimento di
della mancanza di

solitudine vi

ica. Qu
situazi

da
amento socia
sentimento di essere

le è conseguenza diretta
sociali (umani), mentre it

uella
socr e

soli.
della

SE
quella

quali sa

di
essere co

lùte, risorse
sono elementi che
leratore al rischio

psicologici mostrano
C'è sempre più gente

conseguenza i rischi di
più alti. Tutto questo deve

re in una funzione qualitativa l'organo cervello mante-
nendo le funzioni generali del corpo e della mente. ln
questo senso si debbono concepire le iniziative per

non

E

iffrenare

ztont Cioè il rapporto
sociale degti di valore intrin.
seco. Tutto questo si traduce in voglia di evitare

e di mantenimento
di

in

attività. L'amicizia è un'antidoto contro il
e contro il rischio di richiudersi

l'iniziativa di organizzare le "università
in Canada negli anni '50) che
l'interesse per i fatti della vita,

permettono di mantene-

fastidlo di rela-
zioni fonda-

mentalmente

l

Flavio Cellina

:]



COS'È LA SOTITUDINE?
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un ottimo strumento di importanza

o.La

la
Ci
si
la

nizzare,
'munità

sto por
lra

com

a suoi
nenti. La comunità è una
tire la quale si deve ottenere un rapporto rato La
tra Le esperienze di vita munita-

roponeva nel novecento
d comuni e la
ca quotidiana i ca. E'

si assiste
dall'onda-

ssute

quel
RaÈ

porti di dominazione che agivan
sull'aspetto in
sono stati capi

conscio dell'
iti. Sembra nità

resistito nel tempo si
a le comunità
esempio
O leco sono cristallizzate

leomatriarcaleoal
hio (comunità di bose)

nvinzioni
no appli-

espressione di un nuovo slancio vitale e non la mec-
canica ripetizione delle proprie esperienze passate,
siano esse positive che negative.

propria vita preoccupandosi di invecchia
mentale mantenendo il più possibile
positiva con se stessi, relazionl s
duttive con gli altri, capacità di vivere la vita
delle proprie esperienze e della sagezza
un equilibrato de re il più
nomamente, un rtecipare alla alla
SUA CS

L

ri

zi

in un ambiente

rga

unt
eq
anzia
mento
di una
essere
consegu
fatti reali e
Gli anziani
dalla famiglia. Glia

in più,
are

to ri
c'è t'

scelte

che

sto

lerza

CE UNA

tipo di realizza-
e comu

ani necessitano

degli
peri-

più

nst
no di

ha esi-

confacente ai tuoi
es molto salutare

generale per la
triste e meglio o

azione per certi ve
proprio per la te

nto e quindi al
ico. Si deve ricon

alle rigidità
enza diretta di

mente sempre
nza

propo-
neva delle

in
fos-

comuni

ere responsa-
ilità che

Ine ai lavori pratici,
naturalmente equi-

quella fisica. Tutto que-
I'età dell'anziano) ci

no ioso impegno mentre nella

ì

A

SUE

il'
ì

età diventa
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ideologiche, é che
quotidiarià.

ad essere inte-
la più dinamica

la più a rischio di crisi. Un cancro possibile
paura ed egoismo incontrollati, che si

pura preoccupazione per la soprawiven-
dei suoi componenti. La proposta di

la riflessione per andare oltre le soli-
dettate da paure immaginarie e da man-

canza per proiettarsi in un futuro che sia



"Ci sarà una
strada" (Isaia 19)

Uscire dalla comoda
terra di nessuno e inve-
stire con coraggio nella
speranza e nella lotta,
con amorc non violen-
to, è il cammino in cui
non possiamo perdere
tempo nel leccarci le
ferite o nelle sterili
polemiche.
Le strade si aprono e si
percoffono solo insie-
me: credenti, non cre-
denti, gay, lesbiche,
eterosessuali e quanti
altri/e credono nell'a-
more e nella libertà che
è fatta di convivialità
delle differenze.

(n.d.r.)

Le preghiere della pagina
accanto sono state tratte da
" Quaderni" dell'fu sociazione
Viottoli - Comunità cristiana
di base - c.so Torino 288
10064 Pinerolo (To)
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DA VALENCIA E DA VITTOR
SI CHIEDE ACCETTA4ONE
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dentro. Flrlrr;rnro tlirlla finestra. E

ora vogliarnc'r aprire la porta dall'in-
terno perché entrino quelli rimasti
fuori " .

"Una Chiesa che si fonda
- ha dichiarato

menti incluso quello
nio".
"Essere omosessuali - ha spiegato
Forcano - non dipende dalla propria
volontà. L'omosessualità è una
forma sessuale che emerge nello
sviluppo della persona". È sempli-
cistico ridurre la sessualità umana
ad "un mondo bipolare, assoluta-
mente contrapposto": il maschile e
il femminile, llLa mascolinità e la

stono persone che, all'interno della

plificate e tranquillizzanti che indu-
cono a condannare come "contra
naturam" gli omosessuali". Né si
può dire che I'eterosessualità, "per
essere maggioritaria, sia corretta e
I'omosessualità, per essere minori-
taria, deviata e quindi, etlcamente
riprovevole". "ll fatto stesso dell'o-
mosessualità, non proverebbe ipso
facto che sia immorale, ma solo
diversa. E se I'agere sequitur esse
(l'agire segue I'essere) I'omoses-
suale agirebbe bene assecondan-
do personalmente le esigenze della
sua natùra, senza che nessuno
possa obbligarlo a che, contra

Eha

naturam, si comporti eterosessual-
mente".
"Nell'ipotesi che l'omosessualità
sia naturale; ' aggiunge Forcano - io
mi rifiuto di ammettere che Dio
I'abbia voluta stabilire come una
tendenza (pulsione e atti concreti
inclusi) perversa e sono incline ad
ammettere che la sessualità
umana, biofisicamente parlando,
non è solo eterosessuale ma
anche omosessuale".
Quanto alla posizione della Chiesa
al rlguardo, "il male - spiega il teo-
logo - è stato che la Chiesa si è
aggrappata all'interpretazione data
a partire dalla patristica e dalla
scolastica sanzionandole come vei-
colo obbligatorio per la trasmissio-
ne del messaggio biblico". "Quan-
do si deve affermare una verità
come patrìmonio della rivelazione
cristiana, spesso si confonde il

contenuto essenziale di questa
rivelazione con la formula contin-
gente che della medesima si è
fatta in una data epoca e si tratta
indebltamente di presentarla e con-
servarla come definitiva". lnsomma
"una cosa è il sistema filosofico
dell'Antichità e un'altra la Buona
Novella del Vangelo, anche se per
annunciare il Vangelo bisognava uti-
lizzare le categorie più valide e
significative di quel tempo". "Da
questa prospettiva viene da chie-
dersi: la Chiesa possiede I'autorità
per opinare su questioni su cui il
Vangelo dice poco o niente e sulle
quali il chiarimento delle stesse

omoses-
I Sacra-

matrimo-

I

il

i;

I

li
I

UN CONVEGNO

"Come membri della
sue diverse
I'amore che le
senso di
mo la Chiesa a
dizi accumulati da
mosessualità e la
riconoscendole, in
scienze, per quello
dei possibili
sessuali delle donne
ni".
Sono i rappresentanti di
zioni e movimenti di say,
bisessuali e transessuali cristiani
della Spagna" che si sono riuniti a
Valencia, dal 12 al 14 ottobre, nel
lV incontro nazionale dedicato que-
st'anno a "Cristianesimo, nuove

il loro

SteSSo
di

di è vita.
alla porta

ché ci lasci

eil

entrare, ma già



deve essere fatto attraverso le
scienze?". "L'omosessualità - repli-
ca il teologo - non è competenza di
un insegnamento specifico della
Chiesa": è un problema umano che
deve essere risolto in modo
umano. Ricorrere alla Bibbla per
condannare I'omosessualità non è
giusto. "ll fatto che la Bibbia sia
parola di Dio, non osta a che sia
anche parola dell'uomo, che deve

Dominguez Morano, per i quali il
problema non è tanto l'omoses-
sualltà, quanto la sessualità,qua-
lunque ne sia l'orientamento. Le
difficoltà che incontra la persona
omosessuale per entrare nella vita
religiosa, obbiettano infatti, non
sono né maggiori né diverse di
quelle che incontra una persona
eterosessuale: per entrambi si trat-
ta di conciliare la sessualità con
l'opzione del celibato.
I due religiosi hanno animato il
corso di quest'anno dell'lstituto
Teologico di Vita Religiosa della
città di Vittoria, in Spagna, dedica-

essere analizzala in un contesto to all'affettività e al celibato. Le
storico secondo il livello delle loro riflessioni sono state raccolte
scienze di allora". "La Bibbia non è in due quaderni di formazione per- :

mai stato un trattato di scienza manente per religiosi e pubblicate
rispetto alla biologia, alla psicolo- sull'agenzia di stampa della Confe-

Si può essere omosessuali quando vocazione di celibi per il Regno.
si è frati o suore? La domanda non Non sapremo rnai quale dolore ,e
è nuova; innovativa è, invece, la quale grandezza ha comportato
risposta formulata da due religiosi nella loro intimltà più profonda il
spagnoli la carmelitana della Carità dover affrontare questa dimensio-
Lola Arrieta e il gesuita Carlos ne della loro vita in un clima di
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plerrcr,rlr, nlrrrlo". Iir tluestione del-
I'orrrr.r:;c..;su;ìlita è ancora un "tabù"
nell'arrrt-rito ecclesiale, prosegue il

gesuita, però "tenere nascosto il

fatto che nel clero e nella vita reli-
giosa esiste una proporzione di
persone omosessuali grande alme-
no quanto quella presente in altri
strati sociali sarebbe un gesto di
ipocrisia che la maggior parte della
socicl;ì rron scnrbra oggi disposta a
tollerare".
E sulla larga cliflusiotte dell'omo-
sessualità all'interno della vita
sacerdotale, interviene anche un
ex frate domenicano , Mak Dowd,
in una riflessione comparsa sul
quotidiano inglese l'The Tablet"
(5/5). Dowd , che dichiara aperta-
mente di essere un gay cattolico,
riflette sulla forte contraddizione
tra I'atteggiamento e il linguagglo
ostile della chiesa verso I'omoses-

: . sualità e la cospicua presenza di
uomini gay nelle sue fila. E arriva
alla conclusione che proprio questa
ostilità combinandosi con l'obbligo
del celibato spieghi, "almeno in
parte" la forte presenza omoses-
suale all'interno della chiesa.
Per il Vaticano, nota Dowd "il solo

della la Dottrina
della un onen-

non dovreb-

forte tentazio-
sempre in

se stessi e cosi, com-
menta Dowd , che "la chiesa, che
sta vivendo una crisi crescente del
potere maschile, dipende da una

vasta corte di uomini il cui vero
orientamento sessuale essa tratta
con sospetto". Del resto, ironizza,
se un giovane omosessuale doves-
se prendere alla lettera le parole
critiche della Chiesa sull'omoses-
sualità, "il sacerdozio non sembre-
rebbe, sia pure inconsclamente,
offrirgli la promessa di una vita
garantita dall'astinenza sessuale e
anche un mezze per evitarsele
domande di amici e parenti relatlve
alla fidanzata e al matrimonio?".
Naturalmente, prosegue l'ex dome-
nicano, "non sto suggerendo che
miglia di sacerdoti stanno agendo
in cattiva fede: le vocazioni sono
una sottile e complessa mistura di
forze psicologiche e spirituàli. Ma
io sono convinto che, almeno in
parte, la combinazione del celibato
obbligatorio per il sacerdozio seco-
lare e la posizione vaticana sull'o-
mosessualità si sono alimentate a
vicenda portandoci all'attuale
sltuazione". Così "in molte zone
del mondo il sacerdozio sta diven-
tando una professione gay".
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gia, alla sessuologia,
gia, ecc. E perciÒ stesso non
guato cercare in
questioni che sono
scienza". E

cristiana deve spogliare
sualità di ogni
negativa: non è una
né un delitto, né un

iloi, t

sano - gli

- che un

- sono
molti gli uomini e le donne omo-

, visto

MA LA


